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Il Laboratorio di Geografia applica-
ta (Università degli Studi di Firenze) 
si occupa di geografia della popo-
lazione con particolare riguardo 
alle dinamiche storiche e al tema 
della mobilità geografica e dei flus-
si d’immigrazione in Italia; Sistemi 
Informativi Geografici applicati alla 
tutela e valorizzazione del patri-
monio ambientale, culturale e del 
paesaggio, alla ricostruzione dei 
passati assetti territoriali, all’analisi 
delle dinamiche socio-economiche; 
cartografia, telerilevamento, virtual 
landscaping.
LabGeo è ente cooperante del 
Portale cartografico nazionale 
(Ministero dell’ Ambiente).
Il gruppo di lavoro è costituito da: 
Margherita Azzari (responsabile 
scientifico), Camillo Berti, Marco 
Branzi, Peter Conti, Fulvio Landi, 
Simone Marone, Mattia Michelacci, 
Laura Stanganini, Paola Zamperlin.

atlante dell’imprenditoria straniera in toscana
Nel quadro dei processi di territorializzazione della popolazione immigrata, l’imprenditorialità rap-
presenta un aspetto di grande interesse in quanto consente di valutare la capacità di inserimento nel 
circuito economico di soggetti immigrati ed i processi di stabilizzazione in atto. L’attuale tendenza, 
che accomuna il caso italiano a quello di altri paesi occidentali di più antica tradizione migratoria 
è rappresentata dal crescente sviluppo di lavoro autonomo da parte degli immigrati. Non sempre, 
tuttavia, la crescita di imprenditorialità della popolazione straniera è indice di maggiore integrazione 
o di passaggio da una situazione di precarietà verso la stabilizzazione, ma può essere letta come 
difficoltà a inserirsi in un modo diverso nel mondo del lavoro. L’Atlante dell’imprenditoria straniera 
in Toscana attraverso cartografie, grafici, immagini, testi e la lettura di alcuni percorsi individuali si 
propone un’analisi aggiornata di una realtà estremamente sfaccettata.

The atlas of the foreigner entrepreneurship in tuscany describes the ability of inclusion in the eco-
nomic circuit of subject’s immigrants and the processes of stabilization in progress. The actual trend 
is the growth of the immigrants autonomous jobs. This trend witnesses immigrants entrepreneurship 
but also the difficult integration in particular sectors. The aim of the Atlas is to deepen the knowledge 
of the phenomenon that is changing the characteristics of some entrepreneurial (i.e. manufacturing, 
commerce, construction). A better knowledge of the processes valorises the points of strength of the 
foreigner entrepreneurship, contributes to a best integration and can mitigate the conflicts that derive 
from the impetuous one and not checked development of new initiatives.
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■ inquadramento generale e contesto 
economico

La provincia di Massa e Carrara, la più settentrionale della re-
gione Toscana, venne fondata nel 1859 e attualmente ammini-
stra un territorio di 1.156 kmq suddiviso in 17 comuni. La po-
polazione totale è di 203.698 abitanti (Istat, 01/01/2009), con 
una densità di 176 ab/kmq, di cui 70.144 residenti nella città di 
Massa e 65.439 in quella di Carrara. Sostanzialmente la popola-
zione risulta in crescita grazie al saldo positivo del movimento 
migratorio e i residenti stranieri sono in totale 11.758 (Istat, 
01/01/2009). La popolazione risulta caratterizzata da una 
maggiore incidenza delle classi anziane rispetto alle giovani e 
intermedie che, seppur lievemente, risultano sovradimensio-
nate rispetto ai valori medi toscani. Storicamente lo sviluppo 
della provincia si discosta dalle traiettorie regionali: gli anni '80 
e in parte i ' 90, che hanno significato crescita demografica e 
sviluppo per molte zone della Toscana, hanno invece registra-
to un calo costante sia per quanto riguarda la dinamica della 
popolazione sia per l'offerta occupazionale. Anche se i primi 
anni del nuovo secolo hanno portato un maggiore sviluppo e 
un conseguente riallineamento alle medie regionali, l' econo-
mia provinciale risulta comunque debole e condizionata da 
difficoltà strutturali, in particolare del settore secondario. Nel 
2008 la crisi economica globale ha determinato, come del resto 

è accaduto altrove in Toscana, l'arresto della crescita del PIL 
(-1,7%, Toscana -1,2%). Il 2009 è stato segnato da un andamento 
ancora peggiore, ma le previsioni per il futuro parlano di una 
leggera e graduale ripresa (+0,4% nel 2010, +1,1 nel 2011 e +1,4 
nel 2012).
Dal punto di vista dei settori produttivi, la provincia si connota 
per una spiccata terziarizzazione, da mettere in relazione con 
la oramai consolidata vocazione turistica del litorale apuano, 
benché il settore caratterizzante resti quello industriale, con in-
dici di specializzazione elevati in particolare nei comparti mec-
canico, lapideo e metallurgico e superiori alla media regionale. 
Date le sue esigue dimensioni, sono due soltanto i Sistemi eco-
nomici locali in cui la provincia è stata suddivisa: il SEL 1 com-
prende la Lunigiana e il SEL 2, Area di Massa Carrara. Il primo si 
estende per un territorio fin in epoche remote posto in luogo di 
passaggio tra il Tirreno e la pianura Padana, che prende il nome 
dall'antica città romana di Luni ed è caratterizzato da una mor-
fologia prevalentemente di alta collina e montagna, che presen-
ta una specializzazione sostanzialmente agricola ancora molto 
significativa e, per quanto riguarda il settore secondario, vede 
prevalere l' industria alimentare e del legno. 
L'Area di Massa Carrara (SEL 2) comprende la zona costiera 
della provincia, con le aree urbane di Massa e Carrara. Anche 
in questo caso il territorio è in larga parta montano e la relati-
vamente piccola area costiera ospita quasi due terzi dell' inte-
ra popolazione provinciale, con una densità abitativa quattro 

La Provincia di Massa Carrara. Carta fisico-amministrativa. Sistemi eco-
nomici locali: 1 Lunigiana, 2 Area di Massa-Carrara

Incidenza dei residenti stranieri (percentuale residenti stranieri su totale resi-
denti). Fonte: ISTAT, Cittadini stranieri (31/12/2008)
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volte superiore a quella regionale, un indice di urbanizzazione 
che risulta il più alto di tutta la regione e un elevato consumo 
di suolo. L'area è caratterizzata dalla presenza di una zona in-
dustriale (istituita per Regio Decreto nel 1938) in cui sono con-
centrate industrie del comparto lapideo, chimico, meccanico 
e della cantieristica, fattori questi che hanno determinato un 
rilevante livello di stress ambientale. 
L'attività estrattiva è sicuramente, al di là dei numeri che coin-
volge, quella maggiormente caratterizzante il territorio con 
una produzione riconosciuta in tutto il mondo per il pregio 
dei materiali e l' eccellenza delle lavorazioni ed è anche quella 
che ha precocemente attirato imprenditorialità straniera, basti 
pensare all' inglese William Walton che avviò la sua attività di 
estrazione e lavorazione del marmo già nel 1940 e ad altri noti 
imprenditori stranieri che hanno legato il proprio nome alla 
storia economica apuana: l' inglese Robson, i francesi Henraux 
e Dervillé, lo svizzero Goldenberg, il belga Puissanto.
Negli ultimi anni, il settore, che ha caratteristiche di filiera 
completa, dall' estrazione alla commercializzazione del mar-
mo, soffre sicuramente della concorrenza di emergenti realtà 
produttive nazionali (quella veneta ad esempio) e straniere (la 
Cina, in primo luogo, che ha superato produttori tradizionali 
come Turchia, India, Iran e Brasile), cosa che di conseguenza 
ha imposto una riorganizzazione produttiva basata su investi-
menti in direzione della qualità dei prodotti e nell' innovazione 
dei processi.
A seguito di queste premesse, è facile comprendere che l' im-
prenditorialità straniera in un settore che richiede rilevante 
impiego di capitali è forzatamente contenuta ma mostra suoi 
connotati significativi ed è comunque presente in tutte le fasi 
della filiera.

Un ultimo accenno alla crescente vocazione turistica della pro-
vincia cha contribuito a dare un impulso decisivo, in entrambi i 
SEL, al settore terziario sia per quanto concerne le attività com-
merciali, sia nel comparto della ristorazione e dell'accoglienza, 
ovvero in settori che si presentano agli imprenditori stranieri 
come più terreni facili di inserimento.

■ l' imprenditoria straniera nella 
provincia di massa e carrara

Se da un punto di vista demografico la provincia di Massa e 
Carrara è stata nel decennio 1999-2008 segnata da variazioni 
inferiori alla media regionale, con uno scarso incremento del-
la popolazione, lo stesso periodo ha registrato, riguardo ai re-
sidenti stranieri, un indice d' incremento addirittura del 263% 
che si allinea all' impennata regionale e nazionale, seppur con 
valori di poco inferiori. Ad ogni modo al 31 dicembre 2008 la 
popolazione straniera incideva per circa il 5,8% sul totale dei re-
sidenti contro un dato regionale pari all'8,3% (Istat): con 5.917 
permessi di soggiorno rilasciati nel 2007 la provincia di Massa e 
Carrara si presenta come il polo di minor attrazione per gli stra-
nieri immigrati di tutta la regione. Di questi permessi il 42,4% è 
stato rilasciato per lavoro, il 39,8% per famiglia, il 7,2% per stu-
dio, lo 0,2% per motivi umanitari (Ministero dell' Interno, 
Conferenza dei Prefetti, 2009).
In generale l' imprenditoria straniera nel territorio provincia-
le appare come un fenomeno in crescita, a fronte di una lieve 
flessione negativa delle imprese italiane, del tutto in confor-
mità con l'andamento regionale generale. In termini di valori 
assoluti, la provincia di Massa e Carrara possiede il minor nu-

Popolazione e imprenditoria straniera in provincia di Massa -Carrara. Grandezza di riferimento. Fonte: ISTAT, 2008 InfoCamere. Reg. Imp. (31/12/2008)

2008

popolazione 
residente (15-64) 

(a)
stranieri residenti 

(15-64)(b)
imprese tot. attive 

(c)
impr. straniere 

attive (d)
indice impr. 

complessivo
indice impr. 

stranieri

massa carrara 131.087 9.618 11.257 1.404 85,87 145,98

toscana 2.381.178 244.918 224.599 32.098 94,32 131,06

Persone con carica in impresa per tipologia e per provenienza (31/12/2008). Fonte: Unioncamere, Stockview.

società di capitale società di persone imprese individuali altre forme totale
comunitaria 171 186 388 33 778

extra comunitaria 251 278 1.033 38 1.600
422 464 1.421 71 2.378



provIncIA dI Massa e carrara  123

mero di imprese italiane e straniere, rispetto alle altre province 
toscane, nel 1999 così come nel 2008 per quel che riguarda le 
imprese italiane, e sale al penultimo posto per quelle straniere, 
seguita dalla provincia di Grosseto. Come si verifica anche in 
altre realtà provinciali toscane, gli imprenditori stranieri che 
nel 1999 rappresentavano i gruppi più numerosi provengono 
da paesi europei maggiormente industrializzati (Francia, Sviz-
zera, Gran Bretagna, Germania e Belgio), ma accanto a que-
sti si evidenziano già altri nuclei di imprenditori provenienti 
dall'Africa settentrionale e occidentale (Marocco e Senegal). 
Entrambi questi gruppi sono quelli che nel decennio successi-
vo hanno avuto il maggiore incremento percentuale, accanto 
all'Albania e soprattutto alla Romania, a differenza dei paesi 
europei sopra citati che non mostrano invece sostanziale in-
cremento.

Se si prende in considerazione l' indice di imprenditorialità rela-
tivo all'anno 2008, si nota per gli imprenditori stranieri un valo-
re decisamente superiore rispetto al rapporto relativo all' intero 
ammontare delle imprese individuali sulla popolazione com-
plessiva, maggiore anche di quello registrato su base regionale, 
sintomo di una forte propensione degli stranieri a costituirsi in 
impresa individuale. Al 31 gennaio 2008 risultavano iscritte alla 
Camera di Commercio di Massa Carrara 2.378 imprese con al-
meno una persona straniera avente carica in impresa, di cui il 
60% appunto ha forma giuridica di impresa individuale, sulle 
quali si sofferma l'analisi che segue. 
Al 31 dicembre 2008 le ditte individuali con titolare nato all' este-
ro sono 1.404 contro le 9.853 italiane, pari a circa il 12,5% del to-
tale provinciale, con un incremento relativo rispetto ai dati del 
1999 del 12%, anno in cui l' imprenditoria straniera era ancora 
un fenomeno piuttosto limitato, rappresentando soltanto il 3% 
del totale, con 326 imprese contro le 10.602 italiane. Emerge, 
anche in questa provincia pertanto, il fenomeno analogo alle 
altre realtà toscane, per il quale nell'arco temporale in esame 
(1999-2008) cresce con andamento costante l' imprenditoria 
straniera, mentre per converso nel complesso flette negativa-
mente il numero degli imprenditori italiani. Nel 2001 le ditte 
individuali straniere salgono a 703 (6,6% del totale) e nel 2005 
superano le mille unità (1.151, il 10% del totale). In parallelo, le 
ditte a titolarità italiana mostrano invece un andamento alta-
lenante: se nel 2001 abbiamo 9.905 imprese registrate, nel 2005 
queste risultano nuovamente in crescita (10.323), salvo diminu-
ire nuovamente negli anni successivi.
Per quanto concerne la fisionomia etnica di questi impren-
ditori stranieri, nel 2008 costituisce un'affermata e ben radi-

Imprese con almeno uno straniero avente carica in impresa, secondo la 
natura giuridica (31/12/2008). Fonte: InfoCamere Stockview
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cata realtà il nucleo degli imprenditori 
di provenienza africana, in particolare 
originari dal Marocco e dal Senegal (ri-
spettivamente 350 e 182 imprese) a cui 
seguono, per crescita e numero com-
plessivo, imprenditori provenienti dalle 
regioni dell' Europa orientale (Roma-
nia 228) e balcanica (Albania 188). Tra 
i paesi che mostrano una significativa 
presenza per numero d' imprese sul ter-
ritorio risultano anche Francia e Sviz-
zera (54 e 42 imprese): è da evidenziare 
come nel già 1999 imprenditori francesi 
e svizzeri fossero presenti sul territorio 
in maniera cospicua e di poco inferiore 
ai numeri del 2008, che sono pressoché 
inalterati infatti nei valori assoluti, sen-
sibilmente meno rilevanti in termini re-
lativi (58 imprese francesi e 31 svizzere). 
Non è escluso, anzi del tutto legittimo 
in molti casi, giustificare questo feno-
meno con flussi migratori di ritorno, 
oppure pensare a figli d' immigrati nati 
all' estero, ma con cittadinanza italiana. 
Gli anni a seguire hanno invece portato 
un notevole aumento d' imprenditori 
provenienti da paesi dell'Africa setten-
trionale e occidentale come dell' Europa 
balcanica e orientale. Analizzando i dati 
in chiave diacronica è possibile osser-
vare, a seconda dell'area di provenienza 
degli imprenditori, l' incidenza della di-
stribuzione all' interno dei diversi settori 
produttivi. Appare così evidente la forte 
crescita dell' imprenditoria africana nel 
settore del commercio: dalle 41 imprese 
marocchine del 1999 si è passati alle 350 
del 2008 (il 71% opera nel settore com-
merciale), dalle 18 senegalesi alle 182 
(ben il 97% nel commercio). 
L' imprenditoria marocchina risulta cre-
sciuta in termini assoluti, ma in termini 
percentuali ha mantenuto dal 2001 una 
quota analoga negli anni rispetto al to-
tale degli imprenditori stranieri, oltre a 
mantenere una posizione dominante.
Una situazione analoga si presenta an-
che nel settore delle costruzioni, con 
gli imprenditori albanesi (6 imprese nel 
1999, 188 nel 2008) e rumeni (2 imprese 
nel 1999, 228 nel 2008) che risultano i 
protagonisti principali (quasi il 90% ope-
ra nel settore edile). 
Gli imprenditori asiatici invece risultano 
poco presenti sul territorio durante tutto 
il periodo in considerazione (Cina, 3 im-
prese nel 1999, 27 nel 2008).
Passando a considerare la distribuzio-
ne imprenditoriale nelle diverse attività 
produttive, sono principalmente due i 
settori che si sono dimostrati favorevoli 
all' inserimento di imprenditori stranie-
ri: quello del commercio all' ingrosso e 

Crescita delle imprese individuali nei principali gruppi etnici (1999-2008). Fonte: InfoCamere, Regi-
stro Imprese

Ditte individuali con titolare italiano per settore di attività economica ATECO (1999-2008). Fonte: 
InfoCamere, Registro Imprese
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al dettaglio, già ben avviato nel 1999, dove possiamo riscon-
trare la presenza d' imprenditori di provenienza africana e 
quello delle costruzioni, che invece ha favorito la diffusione 
sul territorio provinciale di forme d' imprenditoria rumena e 
albanese.
Dal 1999 al 2008 il settore che ha subito il maggiore incremen-
to in termini assoluti è stato quello del commercio all' ingrosso 
e al dettaglio, passato da 130 a 607 imprese, e comprendente 
il 43% delle attività imprenditoriali straniere sul territorio con 
una crescita rispetto al 1999 del 3%.
Il settore che ha registrato l'aumento percentuale maggiore è 
stato però quello delle costruzioni, passato da sole 59 imprese a 
566 e arrivato a comprendere il 40% del totale delle ditte indivi-
duali straniere (crescita del 22%).
Tra i rimanenti settori possiamo inoltre segnalare quello mani-
fatturiero, che però non ha mai superato il tetto del 10%, pas-
sando dalle 27 imprese del 1999 alle 83 del 2008.

La maggior parte degli imprenditori stranieri presenti sul ter-
ritorio provinciale è di sesso maschile e in termini percentuali 
si registra un netto protagonismo di questi ultimi sulla contro-
parte femminile. Partendo da un 70,3% nel 1999, questa per-
centuale aumenta addirittura del 13,6% fino a raggiungere nel 
2008 l'83,9%. 
Anche sulla ripartizione del totale delle imprenditrici pos-
siamo verificare una netta distinzione a favore delle italiane, 
che dal 1999 al 2008 hanno sempre mantenuto valori sopra la 
soglia del 90%. Le imprenditrici straniere nel complesso sono 
comunque aumentate, passando dal 2,6% al 6,9% nel giro di 
dieci anni.
Gli imprenditori di sesso maschile hanno sempre ricoperto 
attività legate soprattutto al settore del commercio, ma spe-
cialmente a partire dal 2001, possiamo notare una crescita 
costante di addetti al settore delle costruzioni. Al 2008 questi 
ultimi hanno infine superato per numero gli imprenditori legati 

Ditte individuali con titolare straniero uomo per settore di attività economi-
ca ATECO (1999-2008). Valori percentuali. Fonte: InfoCamere, Registro 
Imprese
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Distribuzione territoriale delle imprese straniere (ditte individuali con titolare 
nato all'estero). Fonte: InfoCamere, Registro Imprese (31/12/2008)

Densità territoriale delle imprese straniere (ditte individuali con titolare nato 
all’estero). Fonte: InfoCamere, Registro Imprese (31/12/2008)

Tasso di micro-imprenditorialità degli stranieri (percentuale ditte indivi-
duali straniere su residenti stranieri). Fonte: InfoCamere, Registro Imprese 
(31/12/2008); ISTAT, Cittadini stranieri, (31/12/2008)

Incidenza delle imprese straniere (percentuale ditte individuali straniere su 
ditte individuali totali). Fonte: InfoCamere, Registro Imprese (31/12/2008)
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Imprenditoria rumena (localizzazione ditte individuali con titolare nato in 
Romania; percentuale ditte individuali Romania su ditte individuali straniere). 
Fonte: InfoCamere, Registro Imprese (31/12/2008)

Imprenditoria albanese (localizzazione ditte individuali con titolare nato in 
Albania; percentuale ditte individuali Albania su ditte individuali straniere). 
Fonte: InfoCamere, Registro Imprese (31/12/2008)

Imprenditoria senegalese (localizzazione ditte individuali con titolare nato in 
Senegal; percentuale ditte individuali Senegal su ditte individuali straniere). 
Fonte: InfoCamere, Registro Imprese (31/12/2008)

Imprenditoria marocchina (localizzazione ditte individuali con titolare nato 
in Marocco; percentuale ditte individuali Marocco su ditte individuali stra-
niere). Fonte: InfoCamere, Registro Imprese (31/12/2008)
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Imprese straniere nel centro di Massa (localizzazione ditte individuali con titolare nato all'estero; base topografica: Regione Toscana, Carta tecnica regio-
nale, scala 1:10.000). Fonte: InfoCamere, Registro Imprese (31/12/2008)

al commercio (il 45,8% contro il 43,3%). 
Di scarsa importanza risultano infine i 
settori manifatturiero e agricolo. Le im-
prenditrici straniere invece prediligono 
sostanzialmente il settore del commer-
cio, specialmente al dettaglio, svilup-
patosi con decisione nelle aree urbane 
(soprattutto lungo tutta la costa massese 
e carrarese). Pure il settore agricolo rico-
pre una certa importanza, anche se nel 
corso del periodo 1999-2008 vediamo 
come questo perda d' importanza tra 
le imprenditrici a favore di altri settori 
emergenti, primo fra tutti quello delle 
costruzioni.
La data di inizio attività per le imprese 
straniere mostra, come in molte altre 
province, uno sviluppo di rapida crescita, 
soprattutto se paragonato a quello delle 

Ditte individuali attive nel 2008 per anno di inizio attività e sesso del titolare. Fonte: InfoCamere, 
Registro Imprese
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imprese italiane caratterizzate da una 
maggiore stabilità e da una più scarsa 
dinamicità.
Nell' evoluzione del fenomeno imprendi-
toriale straniero assistiamo ad una prima 
crescita alla fine degli anni '90 (1999, 77 
imprese registrate); seguita da una cre-
scita costante a partire dal 2000 in poi. In 
questo periodo si registrano in particola-
re due anni in cui si sono verificati veri e 
propri "balzi" nel numero delle imprese 
registrate: il 2004 (249 imprese registrate) 
e il 2007 (426). Nel 2008 gli imprenditori 
che hanno registrato una nuova attività 
sono stati invece 324. Sulla base della 
provenienza geografica d'altra parte, a 
fronte di una presenza africana maroc-
china e senegalese caratterizzata, dopo 
una forte spinta sul finire degli anni '90 e 
nei primissimi anni del nuovo secolo, da 

Ditte individuali attive nel 2008 per provenienza del titolare. Fonte: InfoCamere, Registro Imprese
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nale, scala 1:10.000). Fonte: InfoCamere, Registro Imprese (31/12/2008)
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una brusca diminuzione e poi da un lieve aumento del nume-
ro annuale di nuovi iscritti, gli imprenditori rumeni e albanesi 
risultano facilmente evidenziabili come gli attori stranieri più 
dinamici sul territorio provinciale.

■ distribuzione territoriale delle imprese

L'analisi della distribuzione delle imprese a conduzione stranie-
ra sul territorio provinciale risulta utile per delineare quali sia-
no le aree di diffusione, sviluppo e crescita di questo fenomeno.
In linea generale la maggior parte degli imprenditori stranieri 
è legata ai due centri urbani di Massa e Carrara e alla piccola 
zona costiera della provincia: qui già dal 1999 sono presenti nu-
clei imprenditoriali di una certa rilevanza. Questa zona risulta 
infatti collegata in modo migliore con le altre province toscane 
e con la regione Liguria, grazie alla presenza di infrastrutture 
viarie di un certo rilievo (autostrada A12 e linea ferroviaria Ro-
ma-Genova): elementi questi che possono aver favorito un' ini-
ziale inserimento sul territorio. Ad ogni modo la distribuzione 
delle imprese per il 2008 mostra come anche i comuni di Aulla, 
Villafranca in Lunigiana e Pontremoli (i maggiori della Lunigia-
na) registrino oramai la presenza di nuclei imprenditoriali sul 
proprio territorio. Soprattutto gli imprenditori albanesi e rume-
ni sono quelli che sono riusciti, grazie al mercato dell' edilizia, 
a ritagliarsi una presenza più equamente distribuita su tutto il 
territorio provinciale, mentre ad esempio l' imprenditoria sene-
galese del settore commerciale è rimasta legata alla principale 
area urbana della provincia. In generale comunque risulta per 
l'area interna della provincia una maggiore incidenza impren-
ditoriale sul totale dei residenti stranieri (in diversi comuni tra 

cui Pontremoli, Zeri e Fivizzano i valori oscillano tra il 16 e il 
25%): questo significa che sul totale degli immigrati in Lunigia-
na un maggior numero di loro decide di aprire una attività in 
proprio.

■ conclusioni

Nel caso della provincia di Massa Carrara l'analisi rigorosa dei 
dati statistici riesce a cogliere con precisione le tendenze in 
atto che vedono crescere significativamente l' imprenditoria 
straniera che appare più uniformemente distribuita sul terri-
torio provinciale e non più esclusivamente concentrata nelle 
due città capoluogo e nei centri costieri a spiccata vocazione 
turistica. L' imprenditorialità straniera mostra un dinamismo 
superiore a quello di altre province toscane, pur partendo da un 
marcato ritardo e contestualizzandosi in una realtà economica 
gravata da alcune significative criticità.
Come nelle altre province la crescita esponenziale dell' impren-
ditoria balcanica ha livellato i valori e reso meno evidenti le 
specificità locali: la prevalenza, soprattutto nella sezione co-
stiera della provincia, della comunità nordafricana impegnata 
nelle attività commerciali (venditori ambulanti di tessuti e arti-
coli per la casa, titolari di esercizi pubblici, ecc.), o la presenza 
significativa, seppur numericamente contenuta, di comunità 
straniere altrove non rappresentate, come la vivace comunità 
dominicana.
Altrettanto importante è, infine, valutare il ruolo dei grandi im-
prenditori stranieri nel settore che più caratterizza l' economia 
locale, ossia l'attività estrattiva, la lavorazione e il commercio 
dei marmi.
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■ inquadramento generale

Quella della provincia di Pistoia è un'autonomia amministra-
tiva abbastanza recente, che assume i confini attuali soltanto 
con l' integrazione della zona della Valdinievole nel 1928, anno 
successivo alla costituzione formale della provincia. Come da 
molti messo in luce (Osservatorio Sociale Provinciale, 
2008), sia dal punto di vista geografico che storico, questa regio-
ne non presenta caratteristiche di uniformità, ma al contrario 
alcune discontinuità che hanno segnato nel corso del tempo la 
natura socio-economica del territorio.
È proprio per l' importanza di specificità territoriali che si 
evidenziano entro i confini amministrativi provinciali, che la 
Regione Toscana si è dotata di una suddivisione in unità ele-
mentari, i Sistemi Economici Locali (SEL) a partire dal 1999, 
definite sulla base dei mercati locali del lavoro (Istat, IRPET, 
1997). Di tali suddivisioni non possiamo non tener conto per 
contestualizzare il fenomeno dell' imprenditoria straniera nella 
realtà pistoiese. Si tratta di tre settori: SEL 6 Valdinievole; SEL 
7.1 Area Pistoiese Quadrante Montano; SEL 7.2 Area Pistoiese 
Quadrante Metropolitano. Ciascuno di essi si caratterizza per 

alcune specificità che sono conseguenza sia della natura del 
territorio e della posizione geografica che ne hanno condizio-
nato lo sviluppo storico e le scelte economico-produttive.
L'area della Valdinievole grazie all'abbondanza di risorse idri-
che e alla presenza di fenomeni geotermici sul territorio ha 
dato impulso a un'economia basata essenzialmente sul flo-
rovivaismo, specie nel pesciatino, sull' industria della carta e 
della lavorazione dei minerali, già attiva a partire dal Medioevo 
quando si iniziò a sfruttare la forza motrice dei torrenti Pescia 
e Nievole, e infine sul turismo termale, legato allo sfruttamento 
dell'acqua solforosa, che trova il suo centro di sviluppo nel di-
stretto di Montecatini. Anche l'agricoltura presenta in questo 
SEL un alto indice di specializzazione, che è arrivato a punte 
due volte superiori a quello regionale (IRPET, 2005). 
Il SEL 7.1 coincide quasi totalmente con la Comunità Montana 
dell'Appennino Pistoiese, il che già suggerisce quale sia l' im-
pronta economica del territorio, ad alta vocazione turistica. 
Oltre a questa risorsa, l'area ha conosciuto, a partire dal dopo-
guerra per circa un trentennio, un discreto sviluppo industriale 
incentrato nei settori della lavorazione dei metalli, della mec-
canica, del legno e mobili e della cartotecnica. Dal 2000 è stato 

La Provincia di Pistoia. Carta fisico-amministrativa. Sistemi economici locali: 
6 Val di Nievole, 7.1 Area Pistoiese. Quadrante Montano, 7.2 Area Pistoi-
ese. Quadrante Metropolitano

Incidenza dei residenti stranieri (percentuale residenti stranieri su totale resi-
denti). Fonte: ISTAT, Cittadini stranieri (31/12/2008)
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Imprese con almeno uno straniero avente carica in impresa, secondo la natura giuridica (31/12/2008). 
Fonte: InfoCamere Stockview

riconosciuto come "sistema produttivo 
locale manifatturiero" (SPL, cfr. Consi-
glio Regionale della Toscana, del. n. 69, 
21 febbraio 2000). Rimangono tuttavia 
trainanti dal punto di vista occupazio-
nale i settori dell'agricoltura delle altre 
industrie e delle costruzioni, mentre per 
i restanti settori produttivi si registrano 
valori ben al di sotto della media regio-
nale (IRPET, 2005). Permane l' importan-
za del settore della produzione del me-
tallo, seppur fortemente ridimensionato 
nell'ultimo decennio, così come quella 
del settore ricettivo alberghiero e della 
ristorazione e di quello delle costruzione 
ad esso in parte correlato.
L'ultimo dei settori che ci riguardano, 
Pistoia Quadrante Metropolitano, si con-
traddistingue immediatamente per una 
felice posizione strategica, che fin dal 
basso medioevo permetteva di control-
lare gli itinerari commerciali da Santa 
Croce sull'Arno e da Firenze in direzione 
dell' Italia oltre appenninica. Oltre alla 
vocazione commerciale, quindi, a parti-
re dalla seconda metà del secolo scorso, 
hanno conosciuto un incremento note-
vole i settori tessile, delle confezioni e 
della produzione del mobile (distretto 
di Quarrata), che hanno permesso di an-
noverare anche questo SEL tra i "sistemi 
produttivi locali manifatturieri" con la 
specializzazione del legno e del mobi-
le (IRPET, 2005). Benché il territorio sia 
parzialmente montano, e occupato dal 
capoluogo della provincia, questo SEL 
non ha nel turismo uno dei settori di 
punta. Lo sono, invece, l' industria tessi-
le e dell'abbigliamento, seppur con una 
contrazione notevole che ha segnato 
l'ultimo decennio, e il settore della la-
vorazione del legno, a cui si legano in-
dustrie manifatturiere della produzione 
del mobile e il commercio. Fa registrare 
una tendenza positiva anche l' industria 
agroalimentare, sviluppatasi a contorno 
di un'agricoltura florida, che assieme al 
settore della moda presenta elevato set-
tore di specializzazione, e che si incentra 
sulla coltura di cereali e altri seminativi, 
vivai e ortaggi, viti-vinivoltura, olivocol-
tura, silvicoltura, così come sugli alle-
vamenti e quindi su tutti servizi ad essi 
connessi (Tagliacarne, Osservatorio 
Sociale Provinciale, 2008).
Una veloce lettura dei dati relativi al PIL 
della provincia mostra un livello di red-
dito pro capite di poco inferiore a quel-
lo che si osserva per la media regionale 
(IRPET, 2007). Per l'anno 2005, a Pistoia si 
registra un PIL pro capite sensibilmente 
inferiore al dato medio regionale. In altre 
parole, la realtà pistoiese non possiede 

Ditte individuali italiane e straniere (1999-2008). Fonte: InfoCamere, Registro Imprese
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Crescita delle imprese individuali nei principali gruppi etnici (1999-2008). Fonte: InfoCamere, Regi-
stro Imprese

Crescita delle imprese individuali nei principali gruppi etnici. Valori percentuali (1999-2008). Fonte: 
InfoCamere, Registro Imprese
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un sistema economico sviluppato al pari di realtà limitrofe quali 
Prato o Firenze, ma con risultati superiori solo a Massa Carrara 
e Grosseto. Va aggiunto, inoltre, che ciascuno dei sistemi locali 
della provincia fa registrare dinamiche non omogenee anche 
per quanto riguarda il livello di PIL pro capite. La Valdinievole e 
il Quadrante montano mostrano valori ampiamente al di sotto 
della media provinciale e regionale, pur con percentuali relative 
di crescita del PIL superiori al dato toscano (rispettivamente 
9,4% e 19,9% contro il 6,5%). Per converso, l'area del Quadrante 
metropolitano si allinea al valore medio regionale seppur con 
un tasso di crescita inferiore di quasi 2 punti (+4,4%).
Si conferma, quindi, anche dalla valutazione di questi indicatori 
una marcata differenziazione all' interno del territorio provin-
ciale, solo in alcune realtà in linea con l'andamento regionale.

■ imprenditoria straniera nella provincia 
di pistoia

Secondo i dati forniti dall' Istat, al 1° gennaio 2008, nella Pro-
vincia di Pistoia la popolazione straniera incideva per circa il 
7,5% sul totale dei residenti, in coincidenza con il dato medio 
regionale, al di sotto dei livelli di concentrazione di province 
come Prato, Firenze, Arezzo e Siena. Secondo l'ultimo report 
pubblicato dalle Prefetture toscane (Ministero dell' Interno, 
Conferenza dei Prefetti, 2009), dei 14.267 permessi di sog-
giorno emessi per il 2007, il 44,3% per lavoro, il 42% per famiglia, 
il 2,07% per studio, lo 0,1% per motivi umanitari.
Prima di trattare nello specifico la realtà imprenditoriale stra-
niera, è doveroso dare alcune coordinate sulla struttura im-
prenditoriale in generale. 
Un primo indicatore utile ci viene dal confronto dell' indice di 
imprenditorialità provinciale con quello regionale, calcolato 
soltanto prendendo in considerazione una parte del totale del-
le imprese, e cioè le imprese individuali, per le quali è possibile 
in maniera univoca risalire al paese d'origine del titolare, e di 
conseguenza va preso come indicatore parziale. Sono riportati 

in tabella i dati relativi al 2007, dalla lettura della tabella si nota 
un valore sensibilmente maggiore per gli imprenditori stranieri 
rispetto al rapporto relativo all' intero ammontare delle impre-
se individuali sulla popolazione complessiva, seppur inferiore a 
quello registrato su base regionale. Questo porterebbe a dedur-
re sulle prime una maggiore vivacità imprenditoriale straniera, 
tuttavia, il dato va letto con prudenza, poiché, innanzitutto si 
tratta di un indicatore che fotografa soltanto una porzione del 
quadro imprenditoriale, in secondo luogo perché un alto nu-
mero di imprese individuali può essere spiegato come risposta 
a un mercato del lavoro non molto forte e incapace di creare 
occasioni sufficientemente stabili di lavoro dipendente.
Al 1° gennaio 2008 risultavano iscritte alla Camera di Commer-
cio di Pistoia 3.542 imprese con almeno una persona straniera 
avente carica in impresa, secondo la suddivisione per forma 
giuridica rappresentata graficamente.
Concentrando l'analisi alle sole ditte individuali, per le quali 
soltanto è possibile determinare la titolarità straniera, l' esame 
dei dati riguardanti il decennio 1999-2008 mostra in maniera 
immediata ed evidente l'aumento di imprese straniere in par-
ticolari settori di attività e la prevalenza di alcuni gruppi etnici, 
rispetto una sensibile decrescita degli imprenditori di origine 
italiana, in linea con il trend regionale, seppur con una flessione 
meno accentuata per ciascuna delle classi analizzate.
Al 31 dicembre 2008 le imprese con titolare nato all' estero sono 
2.333 contro le 16.790 italiane, pari a circa il 14%, con un incre-
mento relativo rispetto al 1999 di 12 punti percentuali. Nel 1999 
l' imprenditoria straniera è un fenomeno piuttosto limitato: si 
contano, infatti, poco più di 400 imprese, che si concentrano 
nel settore del commercio e delle costruzioni. Si tratta in preva-
lenza di imprenditori nati in paesi europei, Svizzera in primis, 
Francia e Germania a seguire. Va detto che la lettura dei nomi di 
coloro che risultano nati in Svizzera e Francia mostra una netta 
prevalenza di italiani, per i quali è lecito pensare che si tratti di 
immigrati di ritorno o di figli di immigrati nati all' estero, ma di 
nazionalità italiana. Analogamente, seppur con proporzionali-
tà minore, si può dire per imprenditori nati nel Regno Unito e 

Popolazione e imprenditoria straniera (15-64 anni) in provincia di Pistoia. Grandezze di riferimento. Fonte: ISTAT, Cittadini stranieri (31/12/2008); 
InfoCamere, Registro Imprese (31/12/2008)
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pistoia 186.707 16.995 19.254 2.143 103,1 126,1
toscana 2.367.316 218.495 224.776 29.240 94,9 133,8
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in Argentina. Nella sostanza i nuclei per 
i quali si può affermare che si tratti ap-
pieno di imprenditori stranieri sono nel 
1999 costituiti da imprenditori cinesi 
(22) e albanesi (20) e polacchi (17) e ma-
rocchini (11).
Il quadro che emerge a poco meno di 
un decennio di distanza è radicalmente 
differente. I dati numerici consentono 
di dare misura in un certo modo il mu-
tamento che si percepisce nel tessuto 
sociale ed economico regionale e provin-
ciale. L'Albania risulta il paese maggior-
mente rappresentato, con una crescita 
massiccia di imprenditori, passati da 20 
a più di 900 imprese, di cui l'82% opera 
nel settore delle costruzioni.
Seguono, ma con proporzioni sensibil-
mente inferiori, imprenditori rumeni, 
operanti anch'essi principalmente nelle 
costruzioni (80%), marocchini, che si di-
vidono tra costruzioni (49%) e commer-
cio (41%) e cinesi, spartiti tra manifattu-
riero (50%) e commercio (43%).
Come si può constatare, i Paesi maggior-
mente rappresentati nel 1999 non han-
no conosciuto negli anni successivi una 
crescita sensibile, l'unico incremento si 
registra per la Germania, per cui valgono 
le considerazioni fatte sopra.
Sostanzialmente anche per gli impren-
ditori stranieri operanti nel territorio 
pistoiese si riscontrano etnie monospe-
cializzate (nel caso particolare nel set-
tore delle costruzioni) o bispecializzate 
(commercio-costruzioni o commercio-
manifatturiero). Nei grafici viene messa a 
confronto la distribuzione delle imprese 
individuali per settori d'attività nel caso 
di titolare italiano e nel caso di titolare 
nato all' estero. Come si può notare l'agri-
coltura, che come si è visto rappresenta 
uno dei principali settori produttivi pro-
vinciali, coinvolge percentuale di im-
prenditori stranieri (dal 12,5% del 1999 
scende al 7,9% nel 2008) che si mantiene 
negli anni costantemente al di sotto del-
la percentuale relativa per gli italiani (dal 
21,5% del 1999 al 19,2% del 2008). Si noti, 
invece, come il settore delle costruzioni 
arriva ad assorbire quasi il 60% degli im-
prenditori stranieri nel 2008 (a discapito 
soprattutto dell'agricoltura, delle attivi-
tà manifatturiere e del commercio). Nel 
2008 ben il 27,3% del totale delle imprese 
operanti nel settore è gestito da impren-
ditori nati all' estero. 
Se mettiamo in relazione la ripartizione 
per sesso e settori di attività, emerge che 
il settore delle costruzioni è quasi inte-
ramente gestito da imprese con titolare 
di sesso maschile, mentre le imprese a 
titolare di sesso femminile occupano 

Ditte individuali con titolare italiano per settore di attività economica ATECO (1999-2008). Fonte: 
InfoCamere, Registro Imprese
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Ditte individuali con titolare straniero uomo per settore di attività economica ATECO (1999-2008). 
Fonte: InfoCamere, Registro Imprese
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Ditte individuali con titolare straniero donna per settore di attività economica ATECO (1999-2008). 
Fonte: InfoCamere, Registro Imprese
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Ditte individuali con titolare straniero per settore di attività economica ATECO (1999-2008). Fonte: 
InfoCamere, Registro Imprese
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una buona percentuale nei settori delle 
attività manifatturiere, per la maggior 
parte di etnia cinese (nel 2008 il 31% 
delle imprese straniere), del commercio 
(il 35%) del settore alberghiero e della 
ristorazione (50%), superano la quota 
maschile nel settore delle attività immo-
biliari, noleggio, informatica e servizi alle 
imprese (56%) e, come è facile aspettarsi, 
anche nel settore dei servizi alla persona, 
(71%, quasi totalmente parrucchiere ed 
estetiste).
Per l' imprenditoria femminile straniera 
valgono, infatti, le stesse considerazioni 
avanzate per l' impresa straniera in ge-
nerale: mentre si registra un decremento 
del 15,5% per le imprese femminili ita-
liane, le imprese femminili con titolare 
nato all' estero sono aumentate del 168%, 
mantenendo comunque valori assolu-
ti molto più bassi (nel 2008 le imprese 
femminili straniere ammontano a circa 
l'8,3% del totale delle imprese femminili 
e soltanto l'1,8% del totale delle imprese 
pistoiesi).
Tra le ditte individuali straniere attive 
al 31 dicembre 2008, soltanto un'esigua 
percentuale, pressoché ugualmente ri-
partita tra maschi e femmine, risulta 
avere iniziato la propria attività in data 
anteriore al 1997. Come si è infatti già 
accennato, proprio a partire dagli ultimi 
anni '90 si registra una forte impennata 
nella crescita del numero delle imprese. 

■ la distribuzione 
territoriale delle imprese

Per quanto riguarda la distribuzione sul 
territorio si notano subito alcune carat-
teristiche:
- le aree maggiormente interessate da 

alta concentrazione di imprenditori 
italiani sono le stesse in cui tendono 
a concentrarsi gli imprenditori stra-
nieri, senza sostanziali difformità 
per quanto riguarda le classi di gene-
re maschile e femminile;

-  la differenza tra i gruppi (italiani e 
stranieri) sta nei valori assoluti e 
nelle variazioni percentuali che si 
registrano nel corso del decennio 
1999-2008, sia in termini di incre-
mento/decremento del numero de-
gli imprenditori stranieri rispetto al 
numero degli imprenditori italiani in 
una particolare area, sia del variare 
della concentrazione su un'area ri-
spetto al totale degli imprenditori 
stranieri nel territorio provinciale;

-  la distribuzione degli imprenditori 
per settori di attività non mette in 

Ditte individuali italiane e straniere con titolare donna (1999-2008). Fonte: InfoCamere, Registro 
Imprese
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Tasso di micro-imprenditorialità degli stranieri (percentuale ditte indivi-
duali straniere su residenti stranieri). Fonte: InfoCamere, Registro Imprese 
(31/12/2008); ISTAT, Cittadini stranieri, (31/12/2008)

Densità territoriale delle imprese straniere (ditte individuali con titolare nato 
all'estero). Fonte: InfoCamere, Registro Imprese (31/12/2008)

Distribuzione territoriale delle imprese straniere (ditte individuali con titolare 
nato all'estero). Fonte: InfoCamere, Registro Imprese (31/12/2008)

Incidenza delle imprese straniere (percentuale ditte individuali straniere su 
ditte individuali totale). Fonte: InfoCamere, Registro Imprese (31/12/2008)
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Imprenditoria albanese (localizzazione ditte individuali con titolare nato in 
Albania; percentuale ditte individuali Albania su ditte individuali straniere). 
Fonte: InfoCamere, Registro Imprese (31/12/2008)

Imprenditoria rumena (localizzazione ditte individuali con titolare nato in 
Romania; percentuale ditte individuali Romania su ditte individuali straniere). 
Fonte: InfoCamere, Registro Imprese (31/12/2008)

Imprenditoria marocchina (localizzazione ditte individuali con titolare nato 
in Marocco; percentuale ditte individuali Marocco su ditte individuali stra-
niere). Fonte: InfoCamere, Registro Imprese (31/12/2008)

Imprenditoria cinese (localizzazione ditte individuali con titolare nato in 
Cina; percentuale ditte individuali Cina su ditte individuali straniere). Fonte: 
InfoCamere, Registro Imprese (31/12/2008)
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luce particolari zone di concentrazione di imprenditori stra-
nieri differenti da quelle degli italiani nei rispettivi settori;

-  non si registrano concentrazioni significative dei princi-
pali gruppi etnici (albanesi, rumeni, marocchini, cinesi) al 
di fuori delle aree interessate da massicce concentrazioni 
di imprenditori, tali da far pensare a fenomeni esterni che 
abbiano influenzato la distribuzione.

In termini numerici, le aree interessate da maggior grado di 
concentrazione sono quelle della Valdinievole (in partico-
lare i comuni di Montecatini Terme, Monsummano Terme, 
Pescia) e del Quadrante metropolitano (in particolare Pisto-
ia, Quarrata, Agliana), che, come si è detto nelle premesse, 
offrono maggiori occasioni di lavoro; scarsa la presenza di 
imprenditori nati all' estero nei comuni dell'area montana 
(in comuni come Abetone, Cutigliano, Sambuca Pistoiese le 
percentuali sul totale degli stranieri sono inferiori all'1%). In 
particolare: nel comune di Pistoia si concentrano nel 2008 il 
28% degli imprenditori italiani della provincia e il 28,4% degli 
imprenditori stranieri (22,8% nel 1999), che rappresentano il 
12,3% del totale degli imprenditori sul territorio comunale. 
Il comune in cui gli imprenditori stranieri si ritagliano una 
fetta più cospicua di mercato è Montecatini Terme (dal 3,9% 
passa al 20,1% nel 2008), con una quota pari a circa il 14% 

sul totale degli stranieri (pressoché costante nel decennio), 
interessante perché doppia rispetto alla percentuale corri-
spondente di imprenditori italiani sul totale. Da notare anche 
che nel comune di Montecatini si concentrano il 27% delle 
imprenditrici femminile di origine prevalentemente rumena 
(21% nel comune di Pistoia), pari a circa 1/5 del totale delle 
imprenditrici straniere sulla provincia.

Imprese straniere nel centro di Pistoia (localizzazione ditte individuali con titolare nato all'estero; base topografica: Regione Toscana, Carta tecnica regio-
nale, scala 1:10.000). Fonte: InfoCamere, Registro Imprese (31/12/2008).
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paola
zamperliN sesto fiorentino e lo sviluppo manifatturiero della piana

Comune a territorio parzialmente montano, Sesto Fiorentino 
trae fortuna dalla felice ubicazione lungo la direttrice che col-
lega i centri di Firenze e Prato. Dal punto di vista economico si 
inscrive nel SEL dell'Area Fiorentina Quadrante centrale (9.3, al 
quale appartengono anche i comuni di Bagno a Ripoli, Calenza-
no, Campi Bisenzio, Fiesole, Firenze, Lastra a Signa, Scandicci, 
Signa), sistema fortemente condizionato dal ruolo di polo ac-
centratore del comune di Firenze. Il motore trainante dell' eco-
nomia locale è rappresentato dal settore terziario, in tutte le 
sue componenti (commercio, turismo, servizi, P.A.). Dal 2000 il 
SEL rientra nei Sistemi produttivi locali manifatturieri, specia-
lizzato in particolare nei settori della pelle, cuoio e calzature. Se 
si considerano gli indici di specializzazione, si osserva un'area 
molto dinamica con una crescita superiore a quella media to-
scana in tutti e tre i macrosettori (industria - D, commercio - G, 
altri servizi - K). 
L' importanza di Sesto Fiorentino nel sistema imprenditoriale 
toscano, in particolar modo per quel che riguarda gli impren-
ditori stranieri, si comprende immediatamente dal confronto 
con la situazione generale della provincia.
Al 31 dicembre 2008 hanno sede a Sesto Fiorentino circa 4.930 
aziende, ripartite per tipologia di impresa come segue:
Le imprese individuali assommano a più della metà del totale, 
mentre il dato provinciale è sensibilmente inferiore (46%). Tale 
tipologia d' impresa è prevalente all' interno dei principali com-
parti d'attività: circa il 63% sul totale delle imprese attive sul terri-
torio comunale nel manifatturiero; il 54% nel commercio, mentre 
soltanto il 22% nel settore dei servizi contro un 48% controllato 
da società di capitale. Le percentuali relative all' intera provincia 
sono decisamente inferiori: 11,6% sono le imprese individua-

li nel manifatturiero, 30% nel commercio e 20,6% nei servizi.
Ci soffermiamo su queste evidenze dato che l' iniziativa im-
prenditoriale degli immigrati è in maggior parte riconducibile 
alla forma giuridica delle imprese individuali. Da questo è le-
gittimo dedurre che, nel territorio comunale in esame, la parti-
colare natura dei sistemi produttivi locali abbia posto in essere 
condizioni tali da lasciare buoni margini d' inserimento per pic-
coli imprenditori, specie di origine straniera, che attualmente 
rappresentano una componente estremamente dinamica della 
microimprenditorialità e dell'apparato produttivo sestese, e più 
in generale di tutta l'area della Piana fiorentina.
Le tabelle riportano i dati demografici al 1° gennaio 2008, as-
soluti e in percentuale relativa, della popolazione totale e della 
sola popolazione straniera residente a Sesto, nella provincia di 
Firenze e in Toscana, considerate sia nel complesso che per la 
sottoclasse della popolazione attiva (15-64 anni). Si osservi che 
i valori percentuali si mantengono tra loro con andamento co-
stante, ma cresce il rapporto degli stranieri attivi sul totale dei 
residenti, segno evidente di una giovinezza della popolazione 
immigrata rispetto a quella autoctona.
Al 31 dicembre 2008 le imprese individuali a titolare straniero 
rappresentano il 39% del totale delle imprese individuali sul ter-
ritorio sestese, mentre lo stesso rapporto per l' intera provincia 
è pari al 18,6% e il dato regionale è pari al 14,2%. Il raffronto con 
i dati demografici mette in evidenza una spiccata vocazione 
imprenditoriale degli stranieri residenti nel comune. 
Dall' esame dei dati camerali relativi alle imprese individuali 
attive nel decennio 1999-2008, si registra una crescita delle im-
prese straniere (+106%) a fronte di un sensibile decremento di 
quelle italiane (-18%).
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Imprese con sede a Sesto Fiorentino per settore d'attività. Anno 2008. 
Elaborazione su dati InfoCamere

Ripartizione delle imprese attive a Sesto Fiorentino nel 2008 per natura 
giuridica. Elaborazione su dati InfoCamere

Confronto demografico intera popolazione. Elaborazione su dati ISTAT

popolazione
 tot 00-100

popolazione
 str 00-100 %

sesto Fiorentino 47.087 3.048 6,5
prov. Firenze 977.088 84.776 8,7

toscana 3.677.048 275.149 7,5

Confronto demografico popolazione attiva. Elaborazione su dati ISTAT

popolazione
 tot 15-64

popolazione
 str 15-64 %

sesto Fiorentino 29.827 2.374 8,0
prov. Firenze 621.989 67.062 10,8

toscana 2.367.316 218.495 9,2
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Crescita delle imprese individuali nei principali gruppi etnici (1999-2008). Scala logaritmica. Fonte: 
InfoCamere, Registro Imprese
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Allo stesso modo, analizzando la compo-
sizione per gruppi etnici degli imprendi-
tori stranieri, registriamo una nettissima 
predominanza della Cina (78%), che si 
mantiene su livelli pressoché costan-
ti, salvo una lieve flessione nell'ultimo 
quinquennio, seguita da Romania (8%), 
Albania (4%), Marocco (2%).
Un primo importante dato che si evince 
è la forte componente extracomunita-
ria degli imprenditori stranieri. Soltanto 
poco meno del 2% proviene da paesi ap-
partenenti all'UE15. L'accostamento con 
la situazione provinciale mette in luce 
a Sesto un policentrismo etnico decisa-
mente squilibrato a favore di una schiac-
ciante predominanza di un gruppo sugli 
altri. La concentrazione di imprenditori 
cinesi, che hanno trovato in questa realtà 
territoriale uno scenario evidentemente 
favorevole di espansione, avvicina il mo-
saico culturale degli imprenditori sestesi 
più a quella della provincia di Prato che a 
quella di Firenze. 
Come è noto, la collettività cinese ha da 
anni maturato un alto grado di specializ-
zazione settoriale, in particolar modo nel 
manifatturiero (in particolare: lavorazio-
ne e produzione di oggetti in pelle) e nel 
commercio.
L'esame particolareggiato della distri-
buzione degli imprenditori stranieri nei 
diversi settori produttivi mostra, infat-
ti, una forte concentrazione nel mani-
fatturiero e a seguire nel commercio e 
nell' edilizia, con un' inversione di ten-
denza reciproca, numericamente consi-
stente dal 2003 in poi.
Nel corso del decennio, per ciascuno dei 
settori d'attività trainanti si evidenzia, 
inoltre, una tendenza alla decrescita 
delle imprese italiane a fronte di un au-
mento di quelle straniere. Fa eccezione il 
comparto del manifatturiero, per il quale 
la flessione negativa riguarda entrambe 
le classi analizzate, con trend costante a 
partire dal 2001. 
Aumentando il grado di dettaglio, note-
remo che mentre il ventaglio delle atti-
vità in cui operano imprenditori italiani 
comprende pressoché l' intera gamma 
di quelle classificate nel manifatturie-
ro (ATECO 2002, D), gli imprenditori 
stranieri, esclusivamente cinesi, si con-
centrano nella "confezione di articoli di 
abbigliamento; preparazione, tintura e 
confezione di pellicce" e nella "prepara-
zione e concia del cuoio; fabbricazione di 
articoli da viaggio, borse, marocchineria, 
selleria e calzature". Si contano inoltre, 
seppur in percentuale irrisoria, impren-
ditori attivi nella fabbricazione del mobi-
le e nella lavorazione dei metalli.

Ditte individuali con titolare italiano per settore di attività economica ATECO (1999-2008). Fonte: 
InfoCamere, Registro Imprese
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Ditte individuali con titolare straniero per settore ATECO (1999-2008). Fonte: InfoCamere, Registro 
Imprese

0	  

200	  

400	  

600	  

800	  

1000	  

1200	  

1999	   2001	   2003	   2005	   2007	   2008	  

A	   D	   F	   G	   H	   I	   K	   O	  



ApproFondImentI  185

Analogo esempio di specializzazione settoriale e concentra-
zione etnica si riscontra nel settore delle costruzioni, dove, nel 
2008, il 52% delle imprese ha titolare rumeno, il 22% albanese, 
il 15% di provenienza nordafricana, che operano in particolar 
modo nei "lavori di completamento degli edifici" (86%).
Nel settore del commercio, le imprese condotte da immigrati 
sono quasi esclusivamente impegnate in attività all' ingrosso e 
al dettaglio di beni di consumo, escluse quelle legate alla manu-
tenzione di autoveicoli e motocicli. Di queste, nel 2008 sono a 
titolarità cinese ben l'86% (240 ditte individuali contro le sole 
3 del 1999, che rappresentavano il 16% del totale accanto a un 
21% di iraniani e un 47% di europei).
I restanti settori, quello alberghiero e della ristorazione (H), dei 
trasporti (I), i servizi immobiliari, informatica, servizi alle im-
prese (K; sostanzialmente imprese di pulizia o volantinaggio e 
facchinaggio), i servizi pubblici sociali e personali (O) coinvol-
gono un numero ancora esiguo di imprenditori stranieri in per-
centuali pari rispettivamente al 15%, 6%, 16%, 9% per ciascun 
comparto. Si noti che solitamente si tratta di attività che non 
richiedono alto grado di specializzazione (nessun imprenditore 
opera nell' informatica ad esempio) e che, seppur in una certa 

Ditte individuali italiane e straniere a titolare donna (1999-2008). Fonte: 
InfoCamere, Registro Imprese

Imprenditori stranieri nel decennio 1999-2008 per primi dieci gruppi etnici rappresentati (valori assoluti).
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cina 463 817 847 835 820 807 78 28 67

romania 4 3 9 29 66 82 8 17 5

albania 0 4 12 20 32 38 4 14 10

marocco 0 2 6 13 16 16 2 8 4

ex-
Jugoslavia 4 9 7 10 12 12 1 2 0

perù 1 1 2 5 5 10 1 1 0

egitto 1 1 2 3 6 7 1 1 0

Francia 4 6 3 4 6 6 1 1 1

iran 5 5 4 7 7 6 1 2 0

senegal 0 2 4 9 8 5 0,5 3 1

0	  

50	  

100	  

150	  

200	  

250	  

300	  

350	  

400	  

450	  

1999	   2001	   2003	   2005	   2007	   2008	  

426	  

357	  
335	   336	  

321	   315	  

92	  

173	  
194	  

228	  
245	  

270	  

Italiane	   Straniere	  



186  AtlAnte dell’ImprendItorIA strAnIerA In Toscana 

misura prevedibile, i servizi alla persona 
sono gestiti totalmente da imprenditrici 
femmine.
Un ultimo cenno proprio all' imprendito-
ria di iniziativa femminile: nel periodo in 
esame si nota una crescita delle impre-
se individuali straniere a titolare donna, 
mentre, in linea con i trend già eviden-
ziati, la corrispondente fascia italiana 
decresce sensibilmente. Si passa, infatti, 
da una quota relativa del 18% 1999 a un 
46% del 2008.
Se si analizzano le imprese attive nel 
2008 prendendo in esame l'anno di ini-
zio dell'attività, suddivise per genere del 
titolare, valgono allora considerazioni 
generali analoghe ad altre contesti re-
gionali: salvo un esiguo numero di im-
prenditori "storici" attivi sul territorio 
sestese a partire dagli anni '70, si tratta 
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M	   F	  Ditte individuali attive nel 2008 per anno di inizio attività e sesso del titolare. Fonte: InfoCamere, 
Registro Imprese

Imprese straniere nel centro di Sesto Fiorentino (localizzazione ditte individuali con titolare nato all'estero; base topografica: Regione Toscana, Carta tecnica 
regionale, scala 1:10.000). Fonte: InfoCamere, Registro Imprese (31/12/2008)
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in generale di imprese giovani, nate sul finire degli anni '90 
o giovanissime (come indicano i valori registrati per il 2006-
2008).

■ la distribuzione territoriale delle 
imprese

Da una prima e immediata lettura delle carte di distribuzione si 
possono delineare i tratti salienti della geografia economica del-
la città, tendente a dividersi in due principali aree di concentra-
zione, che non differiscono dalle aree in cui tendono a concen-
trarsi le imprese gestite da italiani. Si tratta della zona del Centro 
storico e dell'Osmannoro. Nella prima la disposizione delle im-
prese segue un andamento longitudinale lungo l'asse ferrovia-
rio; prevalgono le imprese operanti nel settore delle costruzioni, 
seguono commercio e manifatturiero. La seconda negli ultimi 
anni è divenuta polo accentratore in cui tendono a localizzarsi le 
imprese sestesi, con prevalenza, per quanto riguarda gli stranie-

ri, di imprese attive nel commercio e nel manifatturiero. 
Per quanto riguarda invece la zona collinare, dove le imprese 
italiane sono presenti seppur con una scarsa concentrazione, 
si rilevano imprese a titolarità straniera in quantità tale da non 
risultare significative.

Imprese straniere nella zona industriale di Osmannoro (localizzazione ditte individuali con titolare nato all'estero; base topografica: Regione Toscana, Carta 
tecnica regionale, scala 1:10.000). Fonte: InfoCamere, Registro Imprese (31/12/2008)



Imprese straniere nel comune di Sesto Fiorentino (localizzazione ditte individuali con titolare nato all’estero per settore di attività economica). Fonte: InfoCa-
mere, Registro Imprese (31/12/2008).

Incidenza delle imprese straniere nel comune di Sesto Fiorentino (percentua-
le ditte individuali straniere su totale ditte individuali per sezione di censi-
mento ISTAT 2001). Fonte: InfoCamere, Registro Imprese (31/12/2008).

Densità delle imprese straniere nel comune di Sesto Fiorentino (ditte 
individuali straniere per ettaro). Fonte: InfoCamere, Registro Imprese 
(31/12/2008); sezioni di censimento ISTAT 2001.
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Tra i gruppi etnici più diffusamente presenti nella regione To-
scana, quello degli Iraniani mostra indubbie caratteristiche di 
peculiarità, sia per quanto concerne la fisionomia generale se-
gnata da tratti fortemente distintivi, sia riguardo ai settori di 
attività specifici, come anche, infine, per quel che concerne le 
aree di concentrazione sul territorio.
Queste riflessioni, unite alla manifestazione di una forte com-
ponente identitaria propria, hanno richiesto un'analisi più ap-
profondita e basata su evidenze che andassero oltre l' esame dei 
dati camerali e statistici, da mantenere, tuttavia, come impian-
to di base. Pertanto si è proceduto alla somministrazione di 
questionari appositamente predisposti con l'ausilio di esperti 
di altre discipline, di cui si riporteranno i risultati nella seconda 
parte di questo approfondimento.
I dati Istat mostrano una presenza di residenti numericamente 
meno rilevante rispetto ai gruppi etnici attualmente più rap-
presentati all' interno della regione. Al 31 dicembre 2007 erano 
residenti in Toscana 720 Iraniani, pressoché equamente distri-
buiti per sesso (il 45% è rappresentato da femmine), che inci-
dono sul totale degli stranieri residenti soltanto per un esiguo 
0,3%, ben lontano dalle quote tenute da Albanesi (20,2%), Ru-
meni (18,8%), Cinesi (9,4) e Marocchini (7,8).
La lettura dei dati camerali mette in evidenzia innanzitutto al-
cuni fattori. Si tratta di un'etnia dal punto di vista imprendi-
toriale plurispecializzata: anche se con un forte bilanciamento 
verso il settore del commercio, dove opera, infatti, il 65% delle 
imprese attive nel 2008 (ATECO 2002, G), mentre il restante 
35% si fraziona in svariate attività, tra le quali spicca una con-
centrazione pari a circa il 9% nel settore del manifatturiero (in 
particolare DB – industrie tessili e dell'abbigliamento – e DE 
– fabbricazione della pasta-carta, della carta e del cartone, dei 
prodotti di carta; stampa ed editoria). Gli imprenditori iraniani, 
inoltre, costituiscono una componente da anni radicata nella 
realtà toscana: a testimonianza di un' immigrazione di lungo 
corso, le prime imprese di cui si ha testimonianza dal Registro 
Imprese risalgono agli anni '60 del secolo scorso, anche se nu-
mericamente poco rappresentative, e raggiungono una mag-
giore consistenza a partire dalla seconda metà degli anni '80. 
Da, ultimo, una caratteristica peculiare è data dal fatto che si 
tratti di un'etnia territorialmente concentrata: il 78% delle im-
prese ha sede legale nella provincia di Firenze, delle quali l' 80% 
entro i limiti amministrativi del Capoluogo, come riportano in 
sintesi il grafico e le carte. 
Analogamente a quanto si registra puntualmente a livello re-
gionale e provinciale per tutte le imprese italiane, anche per le 
imprese iraniane si può rilevare una lieve flessione a partire dal 
2005, di contro a una tendenza generale delle imprese straniere 
che fanno registrare invece un seppur lieve incremento positivo. 
Nel grafico è riportato l'andamento complessivo nel decennio 
1999-2008, delle imprese iraniane, distinte per genere del titolare.
L' incrocio dei dati camerali con il bilancio demografico fornito 
da Istat permette di calcolare l' indice di imprenditorialità per 
ciascuna delle etnie presenti nella Regione. Nella tabella sono 

riportati i dati relativi ai gruppi etnici con maggior numero di 
residenti (gli Iraniani occupano la quarantesima posizione; per 
brevità non sono riportate le posizioni dalla 20 alla 39). Per cia-
scuno di essi sono date le imprese individuali al termine dell'an-
no corrispondente (2008). L' indice di imprenditorialità relativo 
rappresenta un indicatore dell'attitudine imprenditoriale di cia-
scun gruppo. Si noti che tra i primi dieci soltanto Albanesi, Cine-
si, Marocchini e Senegalesi riportano un valore molto superiore 
a quello medio regionale (60,6), gli altri presentano invece un va-
lore nettamente inferiore: i Filippini ad esempio, pur essendo il 
quinto gruppo più popoloso in Toscana, hanno un indice bassis-
simo, sintomo di una scarsa propensione all' impresa individuale 
(6,4). Considerando i gruppi meno rappresentati, si noterà che 
gli Iraniani hanno un indice elevatissimo: su 702 residenti poco 
meno di un terzo è titolare di impresa individuale (221).
Il quadro emerso dall'analisi quantitativa dei dati camerali, si 
arricchisce grazie alle informazioni raccolte per mezzo dei que-
stionari, che in gran parte avvalorano le evidenze già riscon-
trate. Sono stati distribuiti circa un centinaio di questionari a 

un esempio di inclusione attiva: 
la comunità iraniana
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imprenditori operanti nel comune di Fi-
renze, che come sopra detto costituisco-
no circa due terzi della rappresentanza 
iraniana in Toscana. Di questi, ne sono 
stati riconsegnati compilati esattamen-
te un terzo. È interessante notare che la 
distribuzione è stata compiuta da due 
studenti iraniani, che hanno avuto l' im-
portante ruolo di mediazione culturale 
e istituzionale, cosa che ha permesso di 
attenuare la diffidenza nei riguardi degli 
intervistatori e in molti casi di raccoglie-
re notizie ulteriori, non previste dai testi 
predisposti.
Il campione esaminato in prevalenza 
(circa 66%) è costituito da imprenditori 
nati negli anni '50, un esiguo numero di 
imprenditori nato tra il 1942 e il 1948, la 
parte restante tra il 1962 e il 1970. Di essi 
l' 80% è di sesso maschile. 
Poco più di due terzi del campione han-
no dichiarato di essere venuti in Italia 
tra il 1964 e il 1979, il 18% negli anni '80, 
circa un 10% negli anni '90. Riguardo 
alle motivazioni che li hanno spinti a 
spostarsi, essi indicano per il 76% ragio-
ni di studio, soltanto un 15% interessi 
turistici e un 9% adduce bisogni eco-
nomici. Ricordiamo a questo proposito, 
che già a partire dalla fine degli anni '50 
del secolo scorso si intensificarono gli 
scambi culturali tra Italia e Iran, a se-
guito dell'approvazione nel 1958 di un 
Accordo quadro di Cooperazione Cul-
turale, in cui le parti si impegnavano a 
promuovere una cooperazione efficace 
allo scopo di favorire lo sviluppo dei 
reciproci rapporti in campo culturale, 
letterario, artistico, scientifico e tecni-
co (Legge 1/07/1961, n. 732; rinnovata 
con l'approvazione di un Programma 
Esecutivo dell'Accordo di collaborazio-
ne culturale tra la Repubblica Italiana e 
la Repubblica Islamica dell' Iran per gli 
anni 2000-2004). L'esistenza di uno spe-
cifico documento ufficiale di intesa for-
male tra i due Paesi incentivò il flusso 
di numerosi studenti, che, nel caso della 
Toscana, si indirizzarono in particolare 
verso la facoltà di Architettura e l'Acca-
demia di Belle Arti. Come spesso acca-
de, molti di quegli studenti rimasero poi 
in Italia, esercitando anche professioni 
diverse da quelle previste dal percorso 
di studi. Queste considerazioni sono 
avvalorate nella realtà che emerge dalle 
interviste da noi raccolte. Tutti gli im-
prenditori che hanno risposto possie-
dono, infatti, un titolo di studio minimo 
di livello superiore (39%), con una netta 
prevalenza di laureati (61%). Di questi, il 
60% ha ottenuto una laurea in Architet-
tura presso l'Università di Firenze e uno 

0	  

50	  

100	  

150	  

200	  

250	  

1999	   2001	   2003	   2005	   2007	   2008	  

Toscana	   Comune	  Firenze	  
Ditte individuali con titolare Iraniano in Toscana e nel Comune di Firenze (1999-2008). Fonte: Info-
Camere, Registro Imprese

Crescita delle ditte individuali iraniane per sesso del titolare. Dati regionali (1999-2008). Fonte: 
InfoCamere, Registro Imprese

0	  

20	  

40	  

60	  

80	  

100	  

120	  

140	  

160	  

180	  

200	  

1999	   2001	   2003	   2005	   2007	   2008	  

29	  
35	   33	  

40	  
46	   45	  

155	  

175	  

192	   192	  
185	  

176	  

Donne	   Uomini	  

Ditte individuali con titolare Iraniano per settore ATECO (1999-2008). Fonte: InfoCamere, Registro 
Imprese

0 

50 

100 

150 

200 

250 

1999  2001  2003  2005  2007  2008 

A  D  F  G  H  I  J  K  O 

Ditte individuali attive nel 2008 per anno di inizio attività e sesso del titolare. Fonte: InfoCamere, 
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Incidenza dei residenti stranieri con cittadinanza iraniana (percentuale re-
sidenti iraniani su totale residenti stranieri). Fonte: ISTAT, Popolazione stra-
niera (31/12/2008)

Incidenza delle imprese iraniane (percentuale ditte individuali con titolare 
iraniano su ditte individuali straniere). Fonte: InfoCamere, Registro Imprese 
(31/12/2008)

Imprenditoria iraniana (ditte individuali con titolare nato in Iran per loca-
lità; percentuale ditte individuali iraniane su residenti iraniani). Fonte: In-
foCamere, Registro Imprese (31/12/2008); ISTAT, Popolazione straniera 
(31/12/2008)

Confronto tra l' indice d' imprenditorialità dei gruppi etnici più numerosi e 
degli Iraniani. Fonte: Istat

popolazione 
residente

31 dicembre 
2008

a

di attive
31 dicembre 

2008
b

indice
 imprenditorialità

b/a*1000

1 romania 64.280 4.259 66,3

2 albania 61.939 5.114 82,6

3 cina 26.052 7.029 269,8

4 marocco 24.146 3.489 144,5

5 Filippine 9.547 61 6,4

6 polonia 8.687 301 34,6

7 ucraina 8.266 117 14,2

8 macedonia 6.838 271 39,6

9 senegal 6.653 1.858 279,3

10 perù 6.476 135 20,8

11 germania 5.339 886 165,9

12 sri lanka 4.745 71 15,0

13 tunisia 4.677 699 149,5

14 india 4.077 118 28,9

15 regno unito 3.833 375 97,8

16 Bangladesh 3.339 286 85,7

17 pakistan 3.172 362 114,1

18 Francia 2.516 534 212,2

19 nigeria 2.414 391 162,0

40 iran 702 221 314,8

toscana 3.707.818 224.599 60,6

correGGere coMe da bozza
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è diplomato all'Accademia. Ciononostante, come confermato 
dai dati camerali, l' 85% gestisce attività commerciali, soltan-
to il 12% opera nel settore della ristorazione e un esiguo 3% 
nell'artigianato. Essi del resto dichiarano quasi unanimamen-
te (91%) che il lavoro che svolgono non è adeguato al proprio 
percorso di studi.
Oltre a queste informazioni di carattere generale, il questiona-
rio si prefiggeva di raccogliere dati che in qualche maniera riu-
scissero ad esprimere, da un lato, il grado di apertura nei con-
fronti della cultura e della società italiana in generale, dall'altro 
mettessero in luce alcune caratteristiche proprie dell' impresa. 
Per raggiungere il primo degli scopi una parte delle domande 
poste verteva sull'uso della lingua italiana in svariati contesti 
del vivere quotidiano, inerente sia all'ambito privato che a quel-
lo pubblico. Chiaramente il questionario non si prefiggeva di 
misurare l' effettiva conoscenza e padronanza della lingua ita-
liana, ma soltanto la percezione che di questa padronanza gli 
imprenditori stranieri hanno. Ne è emerso che soltanto in un 
caso l' intervistato ha ammesso di capire poco la lingua, l' intero 
gruppo dei rimanenti si è equamente diviso tra chi sostiene di 
avere una comprensione buona e chi ottima. Le stesse percen-
tuali si riportano in merito alla padronanza della lingua parlata, 
e senza variazioni di nota per quanto riguarda la comprensione 
scritta. Gli intervistati dichiarano di leggere in italiano testi di 
lunghezza varia da SMS a libri, regolamenti o quotidiani, sep-
pur con una flessione a discapito di questi ultimi (91%; 82%; 
79%; 55%). L'uso del parlato è analogamente diffuso: soltanto 
chi ha clientela straniera afferma di usare poco l' italiano, i ri-
manenti lo parlano spesso (15%) o sempre (82%). I contesti in 
cui ciò avviene sono sintomatici: salvo fatto che nei luoghi di 
pubblico servizio (ospedali; pubblica amministrazione; scuo-

la) si arriva al 100%, è interessante segnalare che si parla ita-
liano, ma non esclusivamente, anche all' interno della famiglia 
(82%), laddove tra gli intervistati soltanto la metà è sposata 
con connazionale, la restante parte con italiani (22%) o citta-
dini di altra nazionalità (11%). Il rapporto con la lingua scritta 
è sostanzialmente buono, e in questo ci sembra di ravvisare 
un atteggiamento positivo nei confronti del nostro Paese, che 
abbiamo riscontrato in generale anche nei colloqui intercor-
si: il 45% dichiara di scrivere abbastanza bene e addirittura un 
30% molto bene testi di lunghezza superiore a messaggi brevi. 
Altre interessanti considerazioni ci vengono dall'analisi delle 
domande relative al proprio percorso imprenditoriale. Per la 
maggior parte i soggetti intervistati hanno occupato al loro ar-
rivo in Italia posizioni di lavoro dipendente, per poi consolidare 
esperienza e avviare un'attività in proprio. Solitamente (42%) è 
un connazionale che aiuta a trovare il primo lavoro, ma in molti 
(36%) si sono arrangiati da soli, attraverso canali consueti, quali 
quotidiani o informazioni raccolte sul posto. Circa due terzi del 
campione dichiara di essere giunto nella città in cui si trova per 
precedenti contatti, con italiani o soprattutto con connazionali, 
ma un 36% ne era del tutto sprovvisto. 
Le dimensioni delle imprese ha carattere familiare per una quo-
ta pari a un terzo di quelle analizzate, delle restanti soltanto un 
paio superano i 10 dipendenti, con punte fino a 50. Nella quasi 
totalità dei casi il luogo di lavoro è distinto da quello in cui si 
risiede. L'accesso al credito si è rivelato difficoltoso per circa un 
terzo degli imprenditori, ma alcuni dichiarano di non aver mai 
avuto bisogno di ricorrervi. Il rapporto con la burocrazia ita-
liana è, contrariamente alle attese, dichiarato difficile solo per 
metà del campione, il quale mette in evidenza le annose e note 
lacune.
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Un'ultima considerazione merita la domanda sulle intenzioni 
di ritornare o meno in patria. Soltanto il 24% ha dichiarato di 
voler tornare, e un pari numero di essere incerto. La maggio-
ranza (52%) intende rimanere in Italia dove oramai ha una fa-
miglia, come pure posizione e stabilità economica.

Il quadro generale che emerge è quello di un gruppo etnico con 
connotati peculiari, che possiede un grado di istruzione medio-
alto e ha saputo conquistare nel nostro paese uno status econo-
mico buono, occupando posizioni forti e leader in alcuni settori 
del mercato. 

Imprese iraniane nel centro di Firenze (localizzazione ditte individuali con titolare nato in Iran; base topografica: Regione Toscana, Carta tecnica regionale, 
scala 1:10.000). Fonte: InfoCamere, Registro Imprese (31/12/2008).
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Entro questa categoria abbiamo voluto comprendere un insie-
me di pubblici esercizi che appartengono a tipologie diverse tra 
loro, ma che hanno a fattore comune la lavorazione o il com-
mercio di alimenti e pietanze tipiche di cucine caratteristiche 
di specifici paesi. Va premesso quindi che proprio per questa 
ragione dobbiamo distinguere tra ristorazione vera e propria e 
produzione alimentare etnica in generale. La scelta esclusiva 
di privilegiare una tipologia di locale a scapito di un'altra non 
avrebbe potuto spiegare un fenomeno che nel corso degli ultimi 
anni si sta articolando in manifestazioni differenti che trovano 
espressione in attività affini diverse per qualità e genere di ser-
vizio. Almeno due sono, infatti, i sottoinsiemi che presentano 
caratteristiche peculiari. Da una parte ci sono i ristoranti etnici, 
per i quali spesso etnico è sinonimo di esotico, quindi tipico 
di regioni lontane, in particolar modo evocativo di cucine del 
vicino e dell' estremo Oriente, dell'Africa e dei Paesi Arabi o del 
Sudamerica. Solitamente questi locali hanno tratti più raffina-
ti e talora esclusivi, con prezzi quindi commisurati al servizio, 
rispetto all'altro corposo gruppo della distribuzione alimentare 

etnica, che invece comprende i cosiddetti "cibi di strada", ovve-
ro quelli distribuiti attraverso locali dal tenore meno ricercato, 
chioschi ambulanti, d'aspetto talora folkloristico, talora essen-
ziale, ma con prezzi contenuti e rivolti a una clientela più fret-
tolosa, a cui offrono un servizio veloce (take away). Negli ultimi 
tempi la crescita di questi locali sta conoscendo un incremento 
che in parte è dovuto al periodico altalenarsi di mode che in-
fluenzano il gusto, in parte alle mutate abitudini delle perso-
ne, che sempre più mangiano fuori casa per motivi di lavoro o 
di studio, e quindi cercano alternative al classico panino o alla 
tradizionale pizza. Da ultimo, abbiamo ritenuto opportuno non 
trascurare il settore della lavorazione e produzione di alimenti 
che coinvolgono imprenditori stranieri. È doveroso dire che non 
sempre si tratta di cibi che rientrano nella categoria "etnici", ma 
in taluni casi più semplicemente di imprenditori stranieri che 
gestiscono attività di commercio o produzione alimentare del 
tutto analoghe a quella dei corrispondenti imprenditori italiani. 
Tuttavia non è semplice discriminarne la tipologia se non da 
un'analisi approfondita e puntuale.

la mappa dei nuovi sapori
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Imprese individuali con titolare straniero attive nel comparto alimentare. Valori percentuali rispetto al 
totale delle imprese individuali con titolare straniero in Toscana (1999-2008). Fonte: InfoCamere, 
Registro Imprese

1999 2001 2003 2005 2007 2008

ms 6 7 5 5 5 5

gr 5 4 4 5 5 5

si 6 7 7 8 7 7

po 7 6 8 7 7 8

pt 7 7 7 7 8 8

ar 9 8 9 10 10 9

pi 9 10 10 10 11 10

lu 14 13 13 13 12 12

li 16 16 15 13 12 12

Fi 22 21 21 21 23 23

Imprese individuali con titolare straniero attive nel comparto alimentare. Valori assoluti (1999-2008). 
Fonte: InfoCamere, Registro Imprese

1999 2001 2003 2005 2007 2008 Variazione %  1999-2008

ms 24 33 28 38 42 44 83,3

gr 18 21 24 34 40 51 183,3

si 22 32 41 57 62 64 190,9

po 29 31 47 53 55 74 155,2

pt 26 36 39 55 66 79 203,8

ar 34 38 50 78 84 88 158,8

pi 36 50 58 78 91 98 172,2

lu 53 63 77 98 103 112 111,3

li 62 78 87 100 99 116 87,1

Fi 88 103 121 156 196 214 143,2
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Crescita delle imprese attive nel comparto alimentare. Dati regionali (1999-2008). Fonte: InfoCame-
re, Registro Imprese

Crescita delle imprese attive nel comparto alimentare. Dati regionali, valori percentuali (1999-2008). 
Fonte: InfoCamere, Registro Imprese
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Un discorso simile meritano anche i ri-
storanti, poiché in alcuni casi si riscontra 
che il titolare è di evidenti origini italia-
ne, anche se nato all' estero. Per questo 
motivo, va appurato, caso per caso, se si 
tratti effettivamente di ristorazione etni-
camente connotabile o no.
L'analisi pertanto ha richiesto due mo-
menti successivi: una prima fase di 
analisi quantitativa dei dati camerali, 
limitatamente ad alcune classi di atti-
vità opportunamente selezionate per il 
decennio 1999-2008; in particolar modo 
sono state prese in considerazione le 
imprese individuali a titolare straniero 
che operano in tre macro-settori: della 
ristorazione, della produzione di alimen-
ti e bevande e del commercio di prodotti 
alimentari. La seconda fase dedicata a 
una lettura approfondita dei dati estrat-
ti al 2008 per comprendere le specifiche 
attività svolte entro il generico comparto 
alimentare etnico.
In generale, ricordiamo che in termini le-
gislativi, la normativa vigente nel settore 
delle attività di somministrazione (bar, 
ristoranti, mense aziendali, circoli, ca-
tering e panificazione) è identica per gli 
italiani e gli stranieri ovviamente, perciò 
chi intende aprire un ristorante, etnico 
o meno, fino al 2006 doveva per prima 
cosa ottenere l' iscrizione al REC (Regi-
stro esercenti il Commercio), che con il 
Decreto Legge 223/2006, convertito in 
Legge 248 del 4.8.2006, il REC è stato sop-
presso, pertanto i requisisti per l'accesso 
al commercio alimentare ed alla sommi-
nistrazione di alimenti e bevande vengo-
no accertati direttamente dai Comuni 
dove deve essere svolta l'attività. 
Negli ultimi anni, tuttavia, alcune am-
ministrazioni comunali (vedi il caso di 
Lucca tra i primi) hanno vietato l'attiva-
zione nei centri storici di nuovi esercizi 
di somministrazione, la cui attività sia 
riconducibile ad etnie. Tali disposizione 
hanno scatenato, come prevedibile, un 
acceso dibattito sulla liceità o meno di 
provvedimenti simili e sulla loro natura 
discriminatoria. 
In ogni caso abbiamo scelto di riserva-
re uno spazio a questo ambito perché 
indubbiamente esso ha rappresentato, 
assieme al commercio etnico, una porta 
d' ingresso preferenziale per gli impren-
ditori stranieri, almeno fino ai massicci 
flussi provenienti dalla Cina e dall'Eu-
ropa dell'Est. Inoltre, questo fenomeno 
si presta ad essere sezionato in varie an-
golature come fatto sociale complesso e 
permette non solo di valutare le capacità 
imprenditoriali degli stranieri, ma aiuta 
anche a percepire il grado di accoglienza 
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da parte delle comunità ospitanti verso stili di consumo deci-
samente differenti, anche se va detto che talora la clientela ci si 
avvicina solo per noia o bisogno di evasione.

■ analisi dei dati

Principalmente sono stati utilizzati i dati forniti dal sistema 
camerale, con la sola eccezione del comune di Firenze di cui 
si tratterà in seguito. In particolare sono stati presi in esame le 
ditte individuali a titolare straniero operanti nei seguenti settori 
d'attività, connessi al comparto alimentare, che secondo la co-
difica ATECO 2002 sono registrate con i seguenti codici:
- 15: Industrie alimentari, delle bevande e del tabacco;
- 51.3: Commercio all' ingrosso di prodotti alimentari, bevan-

de e tabacco;
- 52.11: Commercio al dettaglio in esercizi non specializzati 

con prevalenza di prodotti alimentari e bevande;
- 52.2: Commercio al dettaglio in esercizi specializzati di 

prodotti alimentari, bevande e tabacco;
- 55.3: Ristoranti;
- 55.4: Bar;
- 55.5: Mense e fornitura di pasti preparati.

La tabella e il grafico riportano un prospetto sinottico delle ditte 
individuali attive nei settori elencati, suddivisi per anno e pro-
vincia. Si può vedere che, in linea con le tendenze in atto in quasi 
tutti i comparti di attività, il fenomeno mostra una sostanziale 
crescita in relazione ai valori assoluti. Inoltre si rileva facilmen-
te una crescita tutto sommato omogenea per tutte le province, 
che mostra tassi di variazione compresi tra il 143 e il 203%, ad 
eccezione delle province di Massa Carrara, Livorno e Lucca, che 
mostrano tassi più contenuti, seppur negli ultimi due casi con 
valori assoluti di un certo interesse.
Se eseminiamo, invece, la crescita delle imprese straniere entro 
il comparto alimentare nel decennio in esame in termini per-
centuali relativi alla quota totale di imprese straniere attive in 
ciascun anno per ogni provincia, noteremo che i valori si man-
tengono pressoché costanti, con oscillazioni minime che si at-
testano al massimo su 1-2 punti percentuali.
L'andamento dell' intero comparto mostra a livello regionale 
una leggera flessione in termini percentuali, passando da un 
5,1% di imprese, sul totale delle imprese gestite da stranieri nel 
1999, a un 2,9 del 2008. Questo è dovuto ovviamente al rapido 
incremento di imprese in altri settori di attività, quali sono in 
particolare le costruzioni e il commercio, i quali spesso si rive-
lano meno impegnativi dal punto di vista burocratico per chi 
sceglie di avviare una nuova attività. 
Scendendo a livello di singolo settore, noteremo che non vi è 
omogeneità tra essi: la ristorazione (ATECO 2002, H) si mantie-
ne come dominante, seppur è evidente una flessione costante, 
accentuata da partire dal 2005. Il commercio (G) sostanzial-
mente si attesta su una fetta compresa entro i 36-39 punti per-
centuali, mentre il settore della produzione è l'unico a mostrare 
un incremento relativo, passando dall'11% al 22%, sostanzial-
mente raddoppiando in un decennio la sua quota percentua-
le. Le imprese straniere attive nel settore della produzione in 
molta parte si occupano di produzione e vendita di prodotti di 
panetteria e gastronomia, paragonabili quindi alla ristorazione 
veloce.
Consideriamo ora le due istantanee relative alle provenienze 
per continente degli imprenditori sia nel 1999 e nel 2008, per 
considerare quali siano le variazioni. Nel 1999, quando ancora 

Imprese individuali attive a titolare straniero nel comparto alimentare per 
settore ATECO in Toscana. Valori percentuali. Fonte: InfoCamere, Registro 
Imprese
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sono poco numerose le presenze dall'Est europeo, la compagi-
ne maggiore di imprenditori stranieri è rappresentata dall'Eu-
ropa occidentale (44,1%), in particolar modo da Francia, Sviz-
zera, Germania e Regno Unito, cui segue la rappresentanza 
asiatica (19,4%), africana (15,8%) e americana (13,5% comples-
sivamente). Gli imprenditori provenienti dall'Est europeo sono 
soltanto il 6,6%.
La situazione al 31 dicembre 2008 mostra ancora una netta 
predominanza di stranieri di origine europea (46,5%), ma la 
porzione di imprenditori stranieri del Vecchio Continente si di-
stribuisce quasi equamente tra Europa orientale e occidentale, 
con una lieve prevalenza di quest'ultima.  Seguono, sempre in 
crescita rispetto al 1999, imprenditori asiatici (25,2%), africani 
(17,4%), sudamericani (6,4%). Pressoché trascurabili le percen-
tuali degli imprenditori provenienti dal Nord (1,9%) e Centro 
America  (1,9%) e dall'Oceania (0,3%).

■ un caso di studio: la presenza di kebab 
nel comune di firenze

Proprio in seguito al dibattito che si è animato negli ultimi 
mesi sull'opportunità di regolamentare o meno un certo tipo 
di ristorazione etnica entro i confini comunali, abbiamo voluto 
analizzare quale fosse per esempio il peso effettivo e la distribu-
zione degli esercizi di vendita di kebab a Firenze.
Per questo tipo di analisi, l' esame dei dati camerali non si è di-
mostrato sufficiente, poiché nessuno dei campi in cui è strut-
turato il database poteva assicurare la rilevazione del dato, in 
altre parole la produzione e vendita di kebab o simili non è qua-
si mai espressa se non in rari casi nella descrizione dell'attività 
o nell' insegna del locale. Si è, pertanto, resa necessaria un' in-

■ Bouchtaty

Bouchtaty el Hassan è arrivato in Italia nel 1987 dal Ma-
rocco come studente di Lettere e Filosofia all'Ateneo di 
Perugia. In seguito si trasferisce a Firenze dove, grazie 
alla conoscenza delle lingue, trova impiego presso al-
cuni grandi alberghi della città. Abbandonati gli studi, 
affianca alcuni amici titolari di attività di ristorazione. 
Nel 2006 si decide al grande passo ed apre un'atti-
vità in proprio di ristorazione dove offre alla clientela 
specialità della gastronomia marocchina. Sposato con 
un' italiana, ha una figlia di 9 anni. 
Per lui il problema principale è stato l'accesso al cre-
dito, anche se la sua attività imprenditoriale è stata 
parzialmente sostenuta dal livello d' integrazione già 
precedentemente consolidato. L'esercizio d' impresa 
in Italia non è semplice per uno straniero: costo inizia-
le e controlli sono elevati e scrupolosi. D'altro canto 
l' integrazione ambientale si è rivelata una chiave posi-
tiva per l'attività commerciale, poiché di solito i clienti 
che conoscono il commerciante come residente supe-
rano più facilmente eventuali pregiudizi. Nel caso di 
Bouchtaty la clientela è interamente italiana, ma egli è 
riuscito a dar prova della bontà della gastronomia ma-
rocchina convincendo prima i più giovani, solitamente 
più curiosi e sensibili alle novità, per poi raggiungere 
una clientela composta anche da famiglie. L'aspirazio-
ne di Bouchtaty è quella di riuscire un giorno a por-
tare la sua attività verso un esercizio più strutturato, 
come ad esempio un ristorante di cucina etnica. Oggi 
Bouchtaty coglie non solo i frutti della sua indubbia 
abilità di cuoco connessa a un'ottima capacità di rela-
zionarsi con il pubblico, ma gode dei risultati raggiunti 
grazie alle sue doti imprenditoriali e alla sua preceden-
te esperienza nel settore turistico. Consapevole che 
sono necessarie iniziative di comunicazione e promo-
zione, egli si impegna costantemente, nei limiti delle 
risorse, a svolgere iniziative coordinate adatte a una 
tipologia d' impresa di piccole dimensioni come la sua, 
il cui andamento dei profitti è fortemente dipendente 
dal flusso della clientela. F.V.

Distribuzione territoriale delle imprese straniere nel settore alimentare (dit-
te individuali straniere operanti nei settori DA, G 51, G 52, H codifica 
ATECO 2002). Fonte: InfoCamere, Registro Imprese (31/12/2008)
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Incidenza del settore alimentare a titolarità straniera (percentuale ditte indivi-
duali settori DA, G 51, G 52, H codifica ATECO 2002 su ditte individuali 
straniere). Fonte: InfoCamere, Registro Imprese (31/12/2008)

Profilo settoriale delle imprese straniere operanti nel settore alimentare (per-
centuale ditte individuali settori DA, G 51, G 52, H codifica ATECO 2002 
su ditte individuali straniere; proporzione settori DA, G, H). Fonte: InfoCam-
ere, Registro Imprese (31/12/2008)

Profilo etnico delle imprese straniere operanti nel settore alimentare (per-
centuale ditte individuali straniere su ditte individuali settori DA, G 51, G 
52, H codifica ATECO 2002; proporzione continenti di provenienza degli 
imprenditori). Fonte: InfoCamere, Registro Imprese (31/12/2008)

Incidenza delle imprese straniere nel settore alimentare (percentuale ditte 
individuali straniere su ditte individuali settori DA, G 51, G 52, H codifica 
ATECO 2002). Fonte: InfoCamere, Registro Imprese (31/12/2008)
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terrogazione del database dei numeri telefonici (Pagine Gialle 
e Pagine Bianche) a cui ha fatto seguito un incrocio con i dati 
camerali e una ricognizione sul territorio per un riscontro pun-
tuale delle occorrenze, nel tentativo di ottenere una visione del 
fenomeno che fosse più realistica possibile. 
Si sono riscontrati complessivamente 49 esercizi per i quali si 
possa dire con certezza che si produca e venda kebab (con va-
riazioni grafiche kebap e kepap). Si tenga presente che in al-
cuni casi quest'attività è espressamente indicata nell' insegna 
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America	  centrale	   Oceania	  
Europa	  occidentale	   Europa	  orientale	  
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Europa	  occidentale	   Europa	  orientale	  

Provenienze per continente d'origine degli imprenditori attivi nel comparto 
alimentare (1999). Fonte: InfoCamere, Registro Imprese

Provenienze per continente d'origine degli imprenditori attivi nel comparto 
alimentare (2008). Fonte: InfoCamere, Registro Imprese

■ francisca 
 
Francisca arriva in Italia da Santo Domingo nel 1990 
con una laurea in Psicologia. Dopo una breve paren-
tesi come assistente di un ragazzo disabile, si dedica 
alla realizzazione di svariati progetti a sfondo sociale 
attraverso i quali acquisisce una conoscenza diretta 
delle diverse realtà locali in materia di immigrazione. 
Intanto frequenta un corso presso l' Università di Fi-
renze per ottenere la qualifica di mediatrice culturale. 
Nel 1998 fa parte del gruppo di donne che dà vita 
all' associazione "Nosotras" con l' intento di offrire 
un sostegno alle donne da poco entrate nel nostro 
Paese, per un primo orientamento nelle ricerca di al-
loggio e lavoro, nei rapporti con enti e uffici pubblici, 
e per l' insegnamento dell' italiano ai loro figli in età 
scolare. 
È in questo contesto che nasce l' impresa di un gruppo 
di donne per l'organizzazione di un servizio di catering 
etnico, coordinato da Francisca, che intende occuparsi 
della ristorazione in occasione di eventi, nei primi tem-
pi legati all' immigrazione, poi di vario genere. 
In questo percorso non pochi sono stati gli ostacoli 
da superare, soprattutto di carattere burocratico, ed 
economico, sommati agli alti costi degli investimenti 
iniziali congiunti con i ritardi strutturali nei paga-
menti.
L'apertura di un circolo di cucina etnica a Firenze, con 
cucina e magazzino propri, e la successiva trasforma-
zione in esercizio commerciale rappresentano un note-
vole passo avanti nel percorso imprenditoriale, anche 
se i problemi non mancano. A.C.
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o in cartelli esposti al pubblico, in altri lo si deduce da fogliet-
ti di carta attaccati alla vetrina del negozio. Per questi si può 
dire che i settori di attività dichiarati sono appunto DA (23), G 
(14), H (7), non dichiarato (5): prevale pertanto la manifattu-
ra di prodotti alimentari. Interessante notare che soltanto 11 
hanno come forma giuridica quella dell' impresa individuale 
(DI), la maggior parte è rappresentata da società di persone: 
21 Società in nome collettivo (SN), 15 Società in accomandita 
semplice (AS) e 1 Società di capitale, Società a responsabilità 
limitata (SR).
Per quanto riguarda l'anzianità degli esercizi, si può notare che 
salvo 4 casi sono tutti nati dopo il 2000, con una media di 3-4 
esercizi per anno, con punte di 10 nel 2005 e 9 nel 2007.
Relativamente alla distribuzione sul territorio urbano, si può 
notare una concentrazione nel centro storico, in particolar 
modo nella zona compresa tra San Lorenzo e Santa Maria No-
vella. 

Kebab nel centro di Firenze (localizzazione imprese straniere dedite alla produzione e vendita di kebab; base topografica: Regione Toscana, Carta tecnica 
regionale, scala 1:10.000). Fonte: InfoCamere, Registro Imprese (31/12/2008).
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